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Regolamento. per la determinazione del contributo per oneri di urba-

nizzazione.

RN AR

Le conceésioni “per opere di trasformazione‘ edilizia ed urbanistica
rilasciate - dal Comune di Pomaretto, comportano la correspons ione
al ‘Co'm_"'un,e di un contributo commisurato éll'incidenza dellé ,Spese
per u‘rbéniizaziorie primaria, secondaria Ved indotta nella misura
ihdicata nelle allegate tabelle A - B -C - D.

Tale contributo é corrisposto al Comune in una unica ratai, all 'at-

to del rilascio della concessione edilizia.

A scomputo t‘o_taIeA o" par‘zi-ale‘ del contr'.ibuto dovuto, iltcOncess‘ionar'io
puod olbbli.gar"si_ a reélii_za_r*e direttamente le opere di urbanizzazione
ne_ce'ssér‘ie | con le . modalitda e le gér‘anzie stabilite dal -Comune.
I proventi . delle concessioni ~di cui | sopra, - nohché delle sanzioni
di  cui ‘agli art. 15.e 18 della legge 28/1/1977 n.10, sar‘a.nnoA
destinati alla ' realizzazione delle opere di urbanizzazione pr‘i_maria-

e secondaria delle .‘quali il Comune necessita, al risanamento

di- complessi edilizi compresi nei centri storici nonché all'acquisizio-

ne delle aree -da- espr‘opr‘lar‘e con la realizzazione. dei programmi

-pluriennali-~di attuazione, oltre che ad opere dirette al superamento

delle: barriere archite.ttOnfche ai. sensi .d'el D.P.R. n°384 del 27/4/78.

I caléolo. dégli onéri dovuti .spetta ‘a chii richiede la concessione,

tr'amlte compllaZIOne d| '»rhodul'o, ' che sar‘é" Sotfosvcritto dal richiedente

e dal progettlsta e ver‘r'a controllato dall'UfflClO Tecmco Comunale.

Oper‘e soggette a concessnone od. autorlzzaZlone gr‘atmta.

a) opere “da reallzzar'e nelle Zzone agr‘lc0ue ivi_ comprese le residen-.

"ze,< in funz:one della condu2|one del fondo e delle esigenze dell'im—
prenditore a‘gr‘icolo a titolo principale, ai sensi 'd'éll"ar*-t.12_ della

Jlegge’ 9 maggio 1975 . n.153.  (Si considera a titolo principale

"imprenditore. che . dedichi alla - attivita agricola almeno due

terzi ‘del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dall'attivi-

ta medesima. almeno _due terzi del proprio reddito globale da
lavoro risultante dalla propria posizione fiscale).

b) interventi di manutenzione straordinaria, restando  fermo che



per la manutenzione ordinaria ['autorizzazione non & richiesta.
(Sono interventi di manutenzione straordinaria, le opere e le
modifiche necessarie per rinnovare e Vsosti.tuire parti anche struttu-
rali degli edifici, nonché  per realizzare ed integrare i servizi
igienico- samtam e tecnologici, sempre che non alterino i volumi
e le superf|c1 delle sihgole unita immobiliari ‘e. hbn comportino
modifiche délle desﬂhaz.ioni 'c‘l'uso). o

¢) interventi  di  restauro ‘e risanamento . conser'vvativo' che non
'compor.t_i‘no ‘mutamento di destlnazmne d'uso. (Sono_qulliv rivolti
a co'n'ser"‘vare l""or‘ganismo edilizio e -ad assicurare ‘la funzionalita
media,‘hte uﬁ‘_insieme sistematico di opere _che, nel rispetto degli

elementi tlpolog|C|, ..'for‘mali e’v strutturali. dell'organismo étesso,

‘ne consentano destmaznone d'uso con essi compatibili. Tali interven-

ti comprendono il consolndamento, _il ripristino ed il rinnovo
degll 'elementll costltutlw dell‘ed_jficfb, l'insemmento degh elementi
accessori e degll iimpiémti'v richiesti dalle Ae5|gen-ze d'uso, l‘ellmlna—
zion'.e ‘degli elementi _estr‘anei. all'organismo edilizio). :

d) interventi di  ristrutturazione = .e dl amg)l.iame'nto, ‘in misura

non"s_uper‘ior‘e al 20 per‘_.cento', di edifici uhifami_liari.' (Si intende’

edificio umfamllnar‘e un singolo fabbricato adibito ‘a residenza,

dotato. di ’una,sola cucina e la cui - cubatura residenziale non
superi i 600 mc.).

Qualora. l‘intervento su edificio Un.ifami'liare superi la .misura

del 20%, I‘or\ere Sl calcola per la sola parte "eccedente.

e) mojdifi.che lnterne necessar‘le per mlglnorare le. cond|210n| igieni-
che o statiche " delle "abitazioni, ho,n‘ch.é_ per - la realizzazione dei:

volumi - ~tecnici che ‘si . rendano indispensabili a seguito della

installazione . di impianti tecnologici ‘hecessari  per _le esigenze.

de,lvle> ébitazi'o_nf. Ivi compresi tutti gli impianti : da chiunqgue
realizzati, ‘che” su rendano necessari per il ,rﬁigiioraménto, dell'ambien-
te di lavoro e’ per 1'eliminazione dell' ihduinamen_to-‘ dell'aria,
dell'acqua, del 4s'uolo" o dell‘inqufna.mer'\to da. r‘urhor'e e che non
C_Ompo‘rt'i'r"io'v |'aumento A‘di numero | di abitanti o di addetti; ed

inoltre i lavori per variare la superficie finestrata ed | lavori



di.mo‘vime.nto terra realizzati ._per migliorare le condizioni igieniche
dei fabbricati ‘e che non comportino aumento di cubatura abitabile
o di superficie utile copeﬁta; tra le migliorie igieniche sono
1 ' annoVera_bili gli adeguamenti - delle altezze dei locali abitabili
alle nor‘n;1e del RAlegoIamento Igien‘i_co_EdiIizio.
f) le 'dpere costituenti pertinenze od ifnpianti tecnologici al servizio

di edifici gia esistenti. Sono comprese le autorimesse ‘ed i boxes,

pur‘c'hé'. il fabbricato esistente’ ne sia sprovvisto, non eccedano "
il numero d_éll_e unita a:bitat.ive e hon‘ abbiano -super‘ficie utile
maggiore di mqg.15, qua-lora> detti vpar‘ametri siano superati 'onere
sara éalqola’to__su,ll'inte‘ra' nuova costruzione:sono p')a.r‘imenti compresi
i par;c_heg-’gi' d-i ‘éui,l'all'ar‘f.9 della Legge'24/3/89 n°122;
"g) le .occupazioni di suolo mediante .depbsito div materiali 0 esposi-
zione _dﬂi"_merjcbi.‘a cielo libero;
h) _i.mpi'ah-t'i, a_'ttr‘ez'za.tu'_re, op,'er'e."pu'b_bAliche Q--'di' i‘r;nter‘esse generale
realizzate - dagli enti 'is-tit.uz.iona_lmente-' COmpeténti noncbé Ierper‘e‘
di l'Lerjba.mizzazione,_ eseguite anche da privati, in attuazione
di s_tr‘u}men'ti' ur'b'ani‘stic.i.. (Tra le opére -di urbanizzazione sono
comprtesi'. i. .mur‘-i _ di co.n;c.enimento >tter‘|"‘.é,,_ le". recinzioni, le opere
d'iib .'iht'ubérr'l‘ehltvo-,, canali. irrigui e .fle a'ltr'_e "~ opere “di Adr;enaggioA
ed u_'r'baniz,z.az‘i'onue ﬁ;himéri-é' e secondaria’ anché. se- non previste
in _-st'r"u_fn-en__t’i.. lur_jban.i‘stici 'else_c,ut,i\'/i,« e, tu;_té le opere eseguite all'inter-,
no . dei -c'imi"ter‘i).'
i) op.elfe dé -'r*eé'lizvvza'r*e Sin aAtha:iio‘ne di n_orhe o di-. provvedimenti
emanati A él's-e..g-uiio_, di VpubbAIic_he, calamita. | .
l.') »‘Va_r;ia'nt'i' in coﬁso: d'dpe.;"_é c'he_: non co_m_por‘tin:o' éUmfer.xtAo d.i.' ‘vo_lume,
- di supélr'fiéie :utjle_ .‘cop")erta ‘o“‘di" ca_;lpve‘stAio_.
6) Opere di cbmpletam_e'htc“., S(;g'g_ét-te: ‘a .'cén._c'éss.ione con contributo
di urbanizzazione a "fort%a:itf'; ‘ |
a) -tutte_:'- le o-pere,- :‘esc_lu.se_ 'que.-ll.é- del punto 5), che non ébmpor‘tano

aumento. del volume, della superficie utile di calpestio, né variazio-

ne della preesistente destinazione d'uso. .
b) gli interventi caratterizzati ~da modesta entita o da frammenta-

-.ri‘leta come ad esempio gli ampliamenti, i completamenti, 1 restauri
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e le ristrutturazioni che non comportano carico aggiuntivo di
popolazione, di addetti, cambio od aggiunta di tabelle merceologiche.
Per . modesta entita si intendono i volumi o le superfici aggiuntive
di enti_té non' superiore al 20% de! preesistente, mentre per frammen-
tarieta si intendono ._i volumi che non realizzano un corpo organico.

Qualora il suddetto parametro sia superato, |'onere sara calcolato

sull'intera nuova costruzione.

il calcolo -'del_l'ioher'_e' e effet_tuéto computando il volume o la super-

ficie iﬁterés._sata dall'int‘erve._nto. .

l‘h "ca's-Ao di- ‘inter‘vehto d| r‘istru‘tturazione parziale di un fabbricato,

per. il -"quale ‘intervento sussistano difficolta tecniche di computo

del wvolume o della superficie inter‘essaﬂ_ (es.: spostameﬁto d-i ’
tf‘a'fnezz'i" i.nt_er‘niA, " che’ noh " interessino 'I_a. global_ité del volume
o della : superffcie ln proprieta), . i_.I."'c-:c-)mputo> dell'onere viene

effettuato nel mod‘o seguénte:

- per - gli interventi ’c':on_cernent'i la residenza, il wvolume . al quale

dev_e. 'eS's-er‘é applicato |'onere :a "for-fait“f' & calcolata dividendo
il costo globale dell'opera per £/mc._240.000 pari ‘al costo presun-
'f.o a mc. di costr‘L"jzi'onel residenziale. |
- ,ber;“ ~gli interventi cohcernenti altri tipi di costruzioni, o parti
d| .costﬁuz'i_Oni. -rje'side.n'zialil_ non ‘destin.a,ti alla "residenza, la
s'upev'r“fi;.ie‘j:al.l_a_‘dua,le deve esser‘é -ap_p‘licato I'onere a v"f(')r‘fait"_
A'.‘e, ‘calcolata -div‘idéndo ~ il .costo globale -~ dell 'ihter'vento. per‘ '£/mq‘ ‘
. --8‘1-0-."0.00, ‘pari al césto a mlCVI..'-p.r‘esunfo_ d| e'd..ificio-‘n-on r-esid.enzi,a_l.e.
-'I.I -cé'lcp"lo-.del_- .costvo_l globale ‘d'_e-l I'_"‘inter‘ven’to va . effettuato’ analit?ca;:
men_:t'e jappl-ic.éndo -aile .o:p'er;ve_-_ in pro’_‘g‘et.t.o l'elenco dei p;r"e:zzi pubblica-
to "a:al- '.__Col;‘l-eigivo' C.oé,t.rut.,‘td"r;i Edili ilmp'r*en‘dito;"i di Opere 'ed Industria-
li  Affini della’ Provincia di Torino, in vigore alla data della
r":?..cl;;nie;s't—ea' .'d'ell-é".'ci:oncves:éi--orjé. . | ; |

c) Garage, -magazzini, tettoie fuori terra,” se non . concorrono

- al cohtéggid -della cubatura.

Tali fab‘br"iéati, se 'sono al servizio diretto -degli alloggi ammini—
strati b_'pos'seduti‘ dal - richiede‘nt.e‘e di superficie fino al 25

mg. per alloggio sono conteggiati come volume residenziale a




"forfait", qualora non siano al servizio diretto degli alloggi
amministrati o posseduti dal richiedente o se superano i 25
mq ~per alloggio sono conteggiati come superficie produttiva

manifatturiera di classe B (densita 150 mg. ad addetto) a
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"for‘fa‘iti'. I ‘contributi a "forfait" sono pari ad 1/3 del valore

stimato :sinteticamente nelle. zone di espansione per le volumetrie
residenziali ovvero ad 1/3 degli’ oneri relativi ad insediaméenti
prddu-ttivi-, .'attivité. éorﬁme‘r‘,ciali, “attivita direzionali ed attiv-itéy
_t_ur*i‘st.ico—r'i"cettive. , |

7) Opere ‘so,ggetAt'e a concessione con céntr‘_ibuto totale.
'Sono scﬁgg’et_té‘va._ contributo totale tutte le opere, escluse quelle

dei punti 5 e 6 che cofnporténo aumento del . volume, della superfi-

cie di calpestio o wvariazione delle preesistenti destinazioni
d'uso. In .questi casi il computo del contributo viene effettuato
calcolando I'intera cubatura o superficie® nuova costruita o

di cui si & mutata la destinazione calcolata secondo le norme.

 del P.R.G.l..

' Sal.vo q.uant.o. pr*esc.r‘itto Aall"ar‘t.10,~ “ultimo comma, .delAla Legge
28/1/1977 n.10, in caso di- variazione di- destinazione il calcolo
é_es;agui'tc')‘u ber‘ differenza tra I'ori,ere_ che verrebbe pagato” per -
il"'vvolum'e_. (o la superficie) a destinazione. .or'.i'ginario e .l'onere
per- il volume -('O_ la sup_erfiéie) | a dé'Stinazione .4muta-té,' onere -
computato vc_o:ni‘r'ifer‘imiento alla ‘ta-r'.iff.é vigente al momento dell'av-
venuto 'muta_lj‘nento_; Nezl'-ca'-s:o in’Atuj il r‘-is_‘ultato di tale differ'eﬁza
‘sia 'nega_'t'_i‘v'o_, I"AmmihAistr‘a'zi:c}‘rje . non & itle'nuAt'a ‘ad’ ‘a.>|cun _rirﬁ_bor‘so.
" 8) Ai _ sensi dgl'i'art._sz_, uttimo. comma, della L.R. 56/77 _~e  succ.
| fnpd_-_i'f-. e i‘ht'egvr'. il Si'n:d_-ac-‘:_o,.. su ‘parere '_della_. Commissione lg‘i:_enicou
Edilizia e 'su_ espressa - richiesta dell'interessato pud stabilire
,a"ge.vo-iaz'ic‘oni 'cj:ifette éll.}aﬁ »c‘o'r';s‘ervaiiohe e r*fpr-istino di élementi

.Cqs'tr'Ut-t,i_‘\/i e materiali. d'opera riténuti essenziali per la tutela

ambientale e paesaggistica  degli abitati e ritenuti particolarmen-
te ‘onerosi. Detta agevolazione consiste nella riduzione fino
ad un massimo del 40% dell'onere di .concessione complessivo.

A titolo esemplificativo si definiscono "particolarmente onerosi'"
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i seguenti elementi costruttivi:

- tetti in lose o altri materiali di difficile reperimento (es.
coppiA vecchi "a mano")

- murature in pietra locale a vista a spacco

- serramenti .con ante in légno massiccié |

- balconi in legno’ ' : ' ' oy

= V'ba'lconi in ‘pietra

= mo'digl ioni in pietrfa

= oper‘é’ di decoro con. precisi r‘if-er'imenl':i. alla tradizione

Analoghe = agevolazioni - possono essere stabilite per interventi

edilizi diretti  al superamento delle ' barriere architettoniche.
'L.'applicaziohe delle agevolazioni di cui sopra deve essere 'specifi—

.cato e motivato sulla concessione edilizia.

Le agevolazioni stesse decadono, o possono essere ridimensionate,
nel caso che successive varianti in corso d'opera prevedano
soluzioni diverse in ordine ai materiali ed agli elementi costrut-

tivi- d'e't.er‘m.i.han‘ti ai fini della loro applicazione.:






